




Sono Davide Aghetoni,  residente a Coccore di Sassoferrato dal novembre 2005, in una casa dei 
miei antenati, ricostruita dopo il sisma del 26 settembre 1997.
Vi scrivo riguardo gli impianti eolici che volete installare sul monte Miesola e dintorni.
Io sono nato a Roma il 29 aprile 1969, ma concepito molto probabilmente a Coccore, dove la mia 
famiglia trascorreva le vacanze d' agosto, visto che mio padre, nato nel 1923 dall' altra parte di 
Coccore, poi emigrato a Roma per lavoro, come molti conterranei, amava trascorrere più tempo 
possibile nel suo paese d'origine.
Questo per dire che la mia presenza in questi luoghi meravigliosi risale al primo mese di gravidanza
nel grembo di mia madre, così anno dopo anno la mia passione per Coccore e dintorni è cresciuta in
maniera esponenziale finché nel 1995 non decisi per la prima volta di venire a viverci, andando a 
lavorare in una piccola fabbrica dei miei cugini.
Il primo ricordo che ho del monte Miesola è dell' estate 1975 quando altri villeggianti di Coccore, 
cugini poco più grandi, decisero di fare un'escursione in cima al monte e noi più piccoli aiutammo a
portare tutto il necessario.
Quando fummo anche noi poco più grandi, avemmo la fortuna di fare la nostra prima nottata sul 
monte Miesola, fu nell'agosto 1984 io e altri 4 cugini lì passammo la notte, fu un' esperienza 
fantastica.
Proprio quest' estate sarà il 40° anniversario di quella prima notte sul monte Miesola e in questi  40 
anni ci ho trascorso molto tempo.
Io quando posso vado sul monte Miesola, perché con il passare degli anni mi sono convinto che è 
un angolo di Paradiso e chiunque vada lassù con umiltà e cuore aperto non può non reputarlo tale, 
io a volte sono stato lassù anche in condizioni climatiche difficili, con nevicate e bufere di vento in 
atto, ci ho festeggiato anche alcuni compleanni, in compagnia e volte anche da solo, come l' ultimo, 
quando il monte mi ha regalato, la partenza in volo di un rapace da poco libratosi in aria.
Io credo che gli enti predisposti alla valutazione di questo progetto eolico,  dovrebbero percepire le 
potenzialità naturalistiche di questi paesaggi che, nelle giornate limpide, fanno sì che lo sguardo 
arrivi fino al mare Adriatico e verso sud sudest alla maestosa catena dei monti Sibillini e spero che 
venga presa in considerazione la melodia del canto degli uccelli e dei grilli e il transito di altre 
numerose specie animali sui prati che, in primavera sono ricoperti da fiori variopinti.
Io non sono né un tecnico né un intenditore di leggi e cavilli e tantomeno un esperto di procedure 
burocratiche, anche se potrei dire che da alcune finestre della mia casa e anche dall' aia adiacente, 
da molti anni luogo d' incontro, aggregazione e condivisione, è visibile il monte Miesola che dista 
credo poche centinaia di metri in linea d'aria.
Quindi il mio è un appello di cuore, affinché questi luoghi di pace, tranquillità e meditazione, non 
vengano irreversibilmente devastati, da cantieri, ruspe, cemento ecc....
Per tutti i residenti della zona, i villeggianti, gli amanti della montagna e della natura e soprattutto 
per le generazioni future.
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